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Più vicino è  più buono
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Amministrare con responsabilità un 
territorio bello e pregiato come il nostro 
non è mai stato facile. La crisi economica 
internazionale in atto e la conseguente 
riduzione di risorse rende sempre più 
difficile garantire servizi e interventi 
adeguati alle esigenze della nostra           
                         Comunità.

E allora.... 
cosa possiamo fare?



  Come Amministrazione stiamo cercando di 
rispondere ai costanti tagli alla spesa mediante 
approcci innovativi, processi di riorganizzazione 
interna della struttura e una sempre maggiore 
capacità diprogettare  che ci consenta di 
intercettare risorse  economiche ed umane a costo
     zero per il nostro bilancio. 

Ma amministrare in
 tempi di crisi vuol dire anche 

utilizzare al meglio il ra
pporto tr

a Pubblic
o e Privato, 

rafforz
are la collaborazione con il volontariato, il

 terz
o      

     

        
       s

ettore, i s
ingoli cittadini, valoriz

zarne e 

        
       s

ostenerne i progetti m
igliori.



I PROGETTI

INTERVENTI STRUTTURALI
 

Mobilità sostenibile
PISTA PEDO-CICLABILE OSPEDALE SANTA MARIA NUOVA -  GRASSINA 
( già realizzata )
Costo del progetto:
 € 220.000
Finanziamenti:  
Consorzio di Bonifica Toscana Centrale (€ 80.234)  
Regione Toscana, mediante finanziamento regionale PAC " Riduzione gas 
effetto serra" (€ 139.766) 
PISTA PEDO-CICLABILE LUNGO LA RIVA SNISTRA DELL'ARNO IN 
LOCALITA' RIMAGGIO ( progetto in fase di elaborazione)
Costo previsto del progetto:
€ 130.000 
Finanziamenti: 
Consorzio di Bonifica Toscana Centrale  (€ 39.831,21)
Regione Toscana, mediante finanziamento regionale PAC " Riduzione gas 
effetto serra" (€ 90.168,79)  

Fontanelli di alta qualità
REALIZZAZIONE DI N. 3 FONTANELLI DI ACQUA POTABILE
L'intervento  ha  portato  alla  realizzazione  di  n.  3  fontanelli  –  1  in  via  di 
Belmonte  nei  pressi  delle  biblioteca  (attivo  dal  14.4.2010),  1  in  via  Roma 
presso il giardino de “I Ponti” (attivo dal 7.11.2011) e 1 nell'area mercato di 
Antella  (attivo  dal  28.11.2011)  –  che  garantiscono  l'approvvigionamento 
gratuito di acqua di alta qualità (liscia e, nei fontanelli di Bagno a Ripoli ed 
Antella, anche gassata) con un doppio risparmio per la Comunità: economico 
e ambientale in termini di riduzione di bottiglie di plastica e imballaggi.

Solo alcuni...



Costo del progetto:
€ 105.500 
Finanziamenti: 
Provincia di Firenze & Publiacqua (€ 80.000)
Fondi del bilancio comunale (€ 25.500)

Bigallino
LAVORI  DI  COMPLETAMENTO  DEL  RESTAURO   E  DEL  RECUPERO 
CONSERVATIVO DELLO SPEDALE DEL BIGALLO
I lavori,  in avanzata fase di esecuzione, permetteranno di destinare 
un'importante area dello storico edificio ad attività di formazione. 
Costo del progetto:
€ 892.000
Finanziamenti: 
Regione Toscana ,  tramite contributo  L.R.27/06 PIR -Investire in cultura- 
annualità 2008 (€ 656.088,09)
Ente Cassa di Risparmio di Firenze mediante bando annuale  (€ 200.000) 
Fondi del bilancio comunale (€ 35.911,91).

Marina di Candeli
LAVORI  DI  NUOVA  SISTEMAZIONE  DEI  CAMPI  DEL  TENNIS 
DELL'IMPIANTO SPORTIVO 
Costo del progetto: 
€ 120.000,00
Finanziamenti: 
Regione Toscana,  tramite contributo per l'impiantistica sportiva (€ 100.000)
Ente Cassa di Risparmio di Firenze, mediante bando annuale (€ 20.000) 

Interventi  di  ampliamento  e/o  restauro  di 
edifici cimiteriali comunali
In  assenza  di  risorse  proprie  da  destinare  a  questi  interventi, 
l'Amministrazione ha adottato il  sistema del  finanziamento popolare,  ovvero 
ricorrendo all'utilizzo dei fondi derivanti dalla prevendita di loculi.
Un esempio:
Ampliamento del Cimitero di Santa Maria a Quarto 
Costo del progetto: 
€ 270.000,00
Finanziamenti: 
Prevendita



Bosco di Mondeggi
INTERVENTO  DI  RIQUALIFICAZIONE  AMBIENTALE  E  TURISTICO 
RICREATIVA.
I  lavori,  eseguiti  dalla  Provincia  di  Firenze, hanno  permesso  di  ripulire 
l'intero  bosco  attiguo  alla  villa  di  Mondeggi,  recuperare  antichi  sentieri  e 
creare due nuovi percorsi - uno di tipo storico e uno naturalistico – dotati di 
pannelli tematici. Sono state inoltre realizzate 7 aree di sosta con panche e 
tavoli  in  legno,  due  delle  quali  dotate  anche  di  punti  fuoco,  barbecue  in 
muratura dove poter cucinare liberamente, attrezzatura perfetta per pic nic e 
scampagnate.
Costo del progetto:
203.000 €
Finanziamenti: 
Provincia di Firenze mediante fondi comunitari del Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013 della Regione Toscana (203.000 €)

INIZIATIVE PER LO SVILUPPO
la  città  degli  Uffizi.  L'Oratorio  di  Santa 
Caterina e i suoi pittori.
Una mostra – evento organizzata in collaborazione con la galleria degli Uffizi 
che non solo ha portato nell'Oratorio 11 capolavori mai visti, opera dei grandi 
maestri Spinello Aretino, Agnolo Gaddi, Maestro di Barberino, Pietro Nelli, 
ma  è  stata  capace  di  attivare  forme  nuove  di  coprogettazione  con  le 
associazioni del territorio, dalle quali è scaturito il ricchissimo programma di 
spettacoli, laboratori, appuntamenti collaterali all'esposizione. 
Costo del progetto:
123.000 €
Finanziamenti: 
Sponsor Privati (123. 000 €)
Sponsor tecnici

Più vicino è più buono
Il  progetto,  ancora  in  atto,  nasce  con  l'intento  di  favorire  una  sana 
alimentazione incentivando l’uso di  prodotti  di  filiera corta all’interno del 
menù  del  Servizio  Refezione  scolastica,  partendo  dal  recupero  dei  piatti 
tradizionali, sostenendo la costruzione di una rete di produttori locali  che 
garantiscano un adeguato approvvigionamento alle  mense.  Tutto questo è 



sostenuto da proposte educative legate all’educazione alimentare, al gusto, 
alla  convivialità  del  momento  del  pranzo;  a  sostegno  del  progetto  sono 
organizzati laboratori nella scuola e nell’extrascuola, per classi e per bambini 
e  genitori,  sono incentivate  le  esperienze di  realizzazione di  orti  scolastici 
presso alcune scuole dell’infanzia e primaria.  Ulteriore obiettivo è quello di 
caratterizzare  i  servizi  mensa  come motore  di  sviluppo locale.  Il  progetto 
prevede  infatti  la  valorizzazione  del  potenziale  produttivo  agricolo  del 
territorio attraverso la definizione di una politica di acquisti da parte della 
società SIAF (società mista pubblico/privato che si occupa della preparazione 
dei pasti per la mensa scolastica e gli ospedali fiorentini ASL 10) che sostenga 
le coltivazioni attuali e ne incentivi e recuperi di nuove.
Il progetto è promosso dal Comune di Bagno a Ripoli in collaborazione con 
SIAF e coinvolge gli Istituti scolastici del territorio. 
Costo del progetto:
55.000 €
Finanziamenti: 
Regione Toscana, bando PAR - Piano Agricolo Regionale (€ 49.500)
Fondi del bilancio comunale (€ 5.500)

Una biblioteca...fuori di sé
Negli ultimi anni la Biblioteca di Bagno a Ripoli si è caratterizzata non più 
soltanto per la qualità dei servizi offerti, ma anche per l'innovatività di certi 
approcci e la capacità di rispondere a una pluralità di richieste. Tra le molte 
iniziative vale la pena ricordare:
Associazione A tutto volume
Istituita per rispondere alla richiesta di studenti e frequentatori della biblioteca di 
poter  usufruire,  per  motivi  di  studio,  della  sala  conferenze  anche  in  orario  di 
chiusura, l'associazione è composta da volontari e, nel corso del tempo ha ampliato 
la sua attività originaria (apertura della sala conferenze) con nuove iniziative quali 
la presentazione di libri, incontri con gli autori e corsi.
La biblioteca a casa di tutti
Naturale  evoluzione del  progetto  di  prestito  di  libri  all'interno dell'Ospedale  di 
Santa Maria Annunziata (Un libro e un volontario per amico), questa nuova iniziativa, 
dalla  forte  caratterizzazione  sociale,  si  rivolge  a  quanti,  residenti  nel  nostro 
Comune o nelle  zone limitrofe,  non possono recarsi  in  biblioteca  per  motivi  di 
salute.  La biblioteca a casa di tutti rende quindi possibile l'accesso alla cultura e al 
sapere anche a coloro che non possono spostarsi  dal  proprio alloggio,  grazie  al 
sistema di prestito domiciliare (libri, cd, dvd) curato dai volontari dell'associazione 
Auser Bagno a Ripoli. Ma non finisce qui: l'iniziativa coinvolge anche gli ospiti di 
alcune Case di Riposo del territorio con prestiti di libri e letture ad alta voce sempre 
a cura dei volontari.



PROSPETTIVE  PER  UNA  NUOVO 
WELFARE
Fondazione Nuovi Giorni
La Fondazione Nuovi Giorni  è stata costituita dalla Sds Fiorentina Sud-Est e 
dai   quindici  comuni  facenti   parte  del  Consorzio per  promuovere, 
nell'ambito degli interventi del “Durante e dopo di noi”, la solidarietà e la 
mutualità  sociale  nei  confronti  di  persone  con  disabilità  fisica,  psichica  e 
sensoriale. Nello specifico la Fondazione intende provvedere al benessere a 
alla tutela delle persone con disabilità sostenendo le politiche socio-sanitarie 
di  intervento  dei  Comuni  che  fanno  parte  della  Società  della  Salute di 
Firenze  Zona  Fiorentina  Sud-Est,  con  particolare  attenzione  ai  servizi 
residenziali o comunque sostitutivi della famiglia.  Mira inoltre a favorire, 
nel  rispetto  delle  specifiche  esigenze  delle  singole  persone  disabili,  lo 
sviluppo  di  una  rete  di  servizi  residenziali  e  semi  residenziali  che 
rispondano a criteri di molteplicità e diversità di tipologie (da strutture che 
offrano programmi di bassa intensità sanitaria e prevalente assistenza socio-
educativa fino a strutture in grado di offrire programmi ad alta intensità di 
assistenza  sanitaria  e  sociosanitaria  dove  le  persone  con  disabilità  siano 
stimolate  ad  acquisire  il  massimo  grado  di  autonomia  possibile e  sia 
garantita  loro  un’alta  qualità  della  vita).  In  tale  ambito  potrà  gestire,  in 
proprio o per conto di terzi, tutte le attività necessarie alla realizzazione e 
gestione dei servizi progettati.
Strategico per l’efficacia della Fondazione è  il patrimonio, costituito in virtù 
di una larga partecipazione economica e gestionale da parte di enti pubblici, 
enti ecclesiastici, istituti di credito, fondazioni, imprese ed infine, ma non per 
importanza, Associazioni  e famiglie.
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili. A costituire 
il  suo  patrimonio  iniziale  sono  la  Società  della  Salute  di  Firenze  Sud-Est 
(contributo  di  €  50.000,00)  ed  i  15  Comuni  facenti  parte  del  Consorzio 
(contributo di €.0,50 per abitante per ciascuna anno del biennio 2010 e 2011 
ed €  0,30 per il 2012).
Ad  oggi   7  Associazioni  e  63  famiglie  hanno  formalmente  aderito  alla 
Fondazione. Per quanto riguarda le Associazioni (Misericordia di Tavarnelle 
Val  di  Pesa  e  Barberino  Val  d'Elsa,  il  Gruppo  Volontari  Tavarnuzze,  l’ 
A.SE.BA,  Orizzonti  ONLUS,  l’  SMS  Croce  Azzurra  Pubblica  Assistenza 
Pontassieve,  Cinque  Pani  e  Due  Pesci,  Vivere  Insieme  Onlus),  che 
virtualmente hanno già aderito, sono tutte attive e conosciute nel territorio 
della nostra vasta zona, e da sempre sono impegnate per l’interesse e la tutela 



delle persone disabili.
Tutti  coloro  che  vogliono  conoscere  le  finalità  della  Fondazione  ed 
eventualmente  aderire  possono  farlo,  inviando  il  modulo  di  adesione, 
reperibile sul sito internet della SdS Sud Est  www.sds-sudest.it, alla Società 
della  Salute  Sud  Est  o  scrivere  al  seguente  indirizzo: 
fondazione.nuovigiorni@gmail.com
Componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione e revisori 
dei conti operano tutti a titolo volontario

Abitare Solidale
Il  progetto,  promosso dall'Auser  Territoriale Firenze in collaborazione con 
l'associazione Artemisia, Enti ed Istituzioni, mira a trasformare il “problema 
casa” in nuove opportunità per una comunità più coesa, facilitando l'incontro 
tra offerta e richiesta alloggiativa.  Il progetto  cerca di portare a sistema le 
esigenze  di  chi  vive  (proprietari  o  affittuari)  in case  troppo grandi  per  le 
proprie  esigenze  di  vita  (non  solo  anziani,  ma  anche  famiglie  che  hanno 
difficoltà a conciliare tempi del lavoro e degli  affetti), con quelle di persone 
in  momentanea  difficoltà  economica,   precari,  giovani  e  donne  vittime di 
violenza domestica  alla  ricerca di  un'opportunità  abitativa gratuita  per  ri-
costruirsi  un  nuovo  progetto  di  vita.  In  sintesi,  Abitare  Solidale favorisce 
percorsi di coabitazione, ossia ospitalità in cambio di un sostegno all'insegna 
della reciproca solidarietà. Il progetto si fonda in effetti non su principi ed 
accordi di natura economica (affitto), bensì sui valori della solidarietà e della 
sussidiarietà orizzontale. Per far si che le convivenze attivate siano valide e 
che  entrambe  le  parti  –  ospite  ed  ospitato  –  siano  consapevoli 
nell'intraprendere questa esperienza, il  progetto si è dotato di procedure e 
strumenti  appositi.  Tra  questi  il  Patto  Abitativo costituisce  una  sorta  di 
scrittura privata elaborata proprio dalle parti in base alle reciproche esigenze 
ed  aspettative  (e  per  questo  tanto  più  calzante  con  i  loro  bisogni),  che 
costituisce la base fondamentale del rapporto. Il tutto, dopo un periodo di 
prova per rodare le dinamiche relazionali sul campo, viene ufficializzato dalla 
firma del  Comodato d'uso gratuito precario,  strumento giuridico che tutela in 
maniera adeguata sia l'ospite che l'ospitato, vincolando la durata del rapporto 
non a una data predefinita di scadenza, ma al mantenimento delle condizioni 
relazionali dettate nel Patto Abitativo.
Per ulteriori informazioni è possibile contattare il responsabile del progetto al 
numero 3204317644. 

http://www.sds-sudest.it/
mailto:fondazione.nuovigiorni@gmail.com


Oltre il Trasporto Pubblico Locale
Negli ultimi 2 anni (2011 – 2012) il servizio di Trasporto Pubblico Locale ha 
subito pesantissimi tagli che, per il nostro Comune, si sono tradotti in una 
riduzione di oltre 700.000 euro. Nella primavera del 2011, per fronteggiare la 
prima  contrazione  delle  risorse,  abbiamo  operato  una  profonda 
riorganizzazione  del  servizio e l'attivazione di  una nuova linea,  il  24,  che 
collega tra di loro le frazioni più importanti del nostro Comune. Gli ultimi, 
recentissimi tagli ci hanno però posto di fronte a un bivio: o cancellare di 
netto  le  corse  di  alcune  linee  nei  giorni  festivi,  privando  di  un  servizio 
essenziale le fasce più deboli, oppure ricercare forme sostenibili e condivise, 
alternative ai  tradizionali  sistemi di  trasporto.  In questi  giorni,  grazie  alla 
disponibilità  e  responsabilità  dei  taxisti  locali  e  delle  associazioni  di 
volontariato, stiamo cercando di mettere in campo i seguenti interventi :
1. Taxi collettivo 
2. Car pooling (ossia forme di messa in comune di una vettura privata)
3. Trasporto solidale, ovvero un ampliamento delle attività di trasporto sociale 
a favore di una specifica tipologia di utenti.

Amministrare senza soldi?
Ci stiamo provando!!!




